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Enilive: disponibile l'HVO diesel per il trasporto marittimo a Genova e Ravenna

Il biocarburante può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo

utilizzo, consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo

la filiera dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali Enilive, HVO

diesel 100% rinnovabile disponibile nei porti di Genova e Ravenna per la

decarbonizzazione del trasporto marittimo Enilive , società specializzata in

prodotti e servizi per la mobilità, rende disponibile il biocarburante HVO diesel

per la marina, al 100% da materie prime rinnovabili, con consegne dirette dal

deposito alle navi tramite bettolina nei porti di Genova e Ravenna , dove sono

attivi accordi con primari operatori dello shipping. La società prevede di

estendere la stessa modalità di fornitura anche al porto di Venezia. L' HVO

(Hydrogenated Vegetable Oil, olio vegetale idrogenato) è prodotto nelle

bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela , prevalentemente da materie prime di

scarto come oli esausti da cucina, grassi animali e residui dell'industria

agroalimentare. Il biocarburante può essere impiegato in purezza nelle navi

validate per il suo utilizzo, consentendo una riduzione delle emissioni

climalteranti calcolate lungo la filiera dal 60% al 90% rispetto ai combustibili

fossili tradizionali, secondo i criteri della Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili . Questo contribuisce al

raggiungimento degli obblighi previsti dal regolamento FuelEU Maritime e alla riduzione dei costi legati all' Emission

Trading System Con una capacità attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno Enilive è tra i principali

produttori europei di HVO . Oltre agli impianti di Venezia e Gela , il gruppo dispone di una bioraffineria in Louisiana

(Stati Uniti, joint venture al 50%) e ha in programma la costruzione di altre tre bioraffinerie in Malesia, Corea del Sud

e Italia, a Livorno. Entro il 2030, Enilive punta a superare i 5 milioni di tonnellate di capacità di lavorazione per la

produzione di biocarburanti, consolidando il proprio ruolo nella transizione energetica del settore marittimo.

Argomenti enilive 2025 enilive biocarburante enilive genova enilive hvo enilive sostenibilità.
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Culmv verso la gara del 2027 con lo spauracchio dei grandi gruppi

Il console della Culmv Antonio Benvenuti appena rieletto spiega gli obiettivi per

il prossimo triennio La gara che scade nel 2027, l'accordo quadro con i

terminalisti da rinnovare e la carenza di personale: sono le tre priorità di

Antonio Benvenuti , console della Culmv, la Compagnia unica dei lavoratori

portuali, appena rieletto per la sesta volta, entrato nel 2009. 83% dei voti,

affiancato dai vice Ceotto e Ledda. La gara che scade nel 2027 e i timori per i

grandi gruppi internazionali "Sta scadendo (nel 2027) la gara di appalto che

abbiamo fatto nel 2009, come fornitore di lavoro portuale temporaneo. Questo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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succede a noi, a Savona e da altre parti. Per l'articolo 17 della legge dei porti,

che riguarda coloro che forniscono lavoro flessibile. Cosa temete? Che i

grandi gruppi che si stanno impadronendo dei porti arrivino anche da voi? Io

non escludo niente in questo contesto generale. Il problema è che è una gara

pubblica, quindi si può partecipare da singola cooperativa, azienda, oppure ci

sono i grandi fornitori di lavoro interinale che ci sono in Europa e in Italia,

come Ramstad, Manpower... Che vada bene ai terminalisti avere uno

squilibrio nel lavoro che noi garantiamo, non mi pare all'ordine del giorno. Però

quando c'è una gara c'è una gara, vale per tutti nel mondo e quindi vale anche per noi. Noi crediamo che il lavoro che

facciamo possa permetterci di confezionare un vestito su misura per partecipare a questa gara, perché se siamo

quasi il 50% del lavoro in porto, se la nostra flessibilità è estrema e se è utilizzata non come elemento residuale, ma

come elemento fondamentale del lavoro portuale, insieme ai dipendenti che sono l'altra metà della mela, abbiamo le

condizioni per poter partecipare. E' chiaro che non è un'operazione semplice, anche dal punto di vista amministrativo,

burocratico. La Culmv si prepara a partecipare alle gara nel 2027 L'accordo quadro che scade nel 2026 e il rinnovo

delle tariffe Poi c'è l'elemento dell'accordo quadro che scade alla fine del 2026, o meglio, alla fine del 2026, che vuol

dire riprodurre per la Compagnia la possibilità di avere una tariffa aggiornata sulla base di quello che i dipendenti

riceveranno come incremento salariale. Per noi equivale a dire, affermato dai Terminalisti tre anni fa: c'è un aumento

della tariffa che si traduce anche in un accordo per quanto riguarda l'aumento del salario, che non è legato alla

produttività, che ha i suoi parametri di un accordo operativo. La prima volta l'abbiamo fatto nel 2024, adesso bisogna

che riusciamo a riprodurre anche quello. Organico: il 50% ha più di 50 anni. Servono 50 giovani Poi c'è il problema

dell'organico, che non è stato ancora definito, è affrontato in Autorità di sistema tra le varie componenti. Significa

quanta gente serve, l'età media, gli inabili, ci può essere un'altra fase di accompagnamento alla pensione, come c'è

stata due anni fa. Ci hanno detto di sì, ora bisogna vedere i nuovi reggenti, che tipo di impostazione vogliono darci.

Noi abbiamo un'età media parecchio alta, è vero che abbiamo

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/59832-gara-culmv-porto-console-benvenuti-porto.html
https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/59832-gara-culmv-porto-console-benvenuti-porto.html
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assunto dei giovani Qual è l'età media? Siamo a 500 persone che hanno più di 50 anni, su un operativo di 970

persone. L'unico modo per intervenire su una cosa del genere è un accompagnamento, come c'è stato due anni fa

con il finanziamento che è stato preso dalle tasse portuali, come prevede la norma. Se vanno via 20 persone bisogna

che vengano 20 giovani. Noi già adesso, nonostante le assunzioni, abbiamo difficoltà. Di quante persone avete

bisogno? Secondo me c'è bisogno di poter collocare in pensione quelli che hanno raggiunto i limiti di età. Quindi

secondo me bisogna che vada avanti nei prossimi due anni un'uscita di una quarantina o cinquantina di persone e un

ricambio. Quelli che abbiamo preso servono solo per l'oggi per ricoprire quello che c'è". Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche

sul profilo Instagram e sulla pagina Faceboo k.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Lightship Chartering vuole arrivare a 20 broker marittimi a Genova

Navi Intervista ai vertici della società di brokeraggio navale guidata da quattro

professionisti genovesi specializzati nel noleggi di navi bulkcarrier Panamax e

Handysize di Redazione SHIPPING ITALY Genova - Sulla piazza dello

shipping genovese da un anno ha ripreso vita l'ufficio di Lightship Chartering,

una delle maggiori società di brokeraggio navale attive a livello internazionale.

A guidarla quattro professionisti italiani attivi nei noleggi di navi bulk carrier

classe Panamax e Handysize: Oscar Pesto, Michele Pescetto, Luca Del Celo

e Filippo Gabutto. A tracciare per SHIPPING ITALY un primo bilancio

dell'attività svolta finora è Antoine Schnyder, responsabile del Panamax desk

di Lightship basato a Ginevra in Svizzera, che non nasconde l'ambizione di

salire ad almeno 20/25 professionisti presso il nuovo ufficio genovese. A circa

un anno dall'apertura (o meglio riapertura) di Lightship in Italia che bilancio si

può già fare? Antoine Schnyder : "Lightship è un'azienda che ha compiuto 50

anni nel 2025 mentre Lightship Panamax ha raggiunto il suo decimo

anniversario. Io sono partito dopo 7 anni in Clarksons, dove ho conosciuto tra

l'altro Luca Del Celo, per mettere in piedi un desk Panamax che Lightship non

aveva mai avuto prima. Rimaniamo una startup dentro l'azienda perché siamo giovani, combattiamo contro aziende

molto più grandi di noi, ma riusciamo a giocarcela alla pari. Siamo sempre cresciuti e ora c'è stata anche l'apertura a

Genova. Come Lightship Panamax abbiamo sempre lavorato avendo in testa che assumere personale significa

aggiungere valore; a fine anno saremo 36 broker, di cui 5 trainees, in un azienda dove in totale lavorano 230

dipendenti." Che origine ha il contatto con un gruppo di broker italiani e genovesi? "Io e Luca Del Celo abbiamo

lavorato insieme per un periodo da Clarkson e siamo rimasti in buoni rapporti, incontrandoci in molti eventi di

shipping, dove è frequente essere a contatto e stringere buone relazioni di amicizia con altri professionisti, spesso

anche concorrenti. La storia è iniziata lì, abbiamo capito che unire le forze sarebbe stato un valore aggiunto

incredibile. Loro facevano tutto quello che non facevamo noi e viceversa. È stata un'integrazione che raramente ho

visto per quanto fosse complementare; quasi un miracolo perché mette assieme clienti e rotte dove Lightship era

storicamente meno presente." Quali sono i punti di forza dell'ufficio italiano di Lightship Panamax? Luca Del Celo:

"Ognuno di noi ha maturato nel corso della propria carriera diverse specializzazioni. Michele è un broker

principalmente focalizzato sul mercato armatoriale, quello greco in particolare. Il mio focus, al contrario, sono i

noleggiatori e nella fattispecie case granarie che controllano il flusso delle merci dal continente americano per varie

destinazioni nel mondo. Oscar, grazie alla sua esperienza decennale a Dubai, si occupa in particolar modo del

mercato del Middle East e infine Filippo è uno dei principali esperti del mercato dell'export americano. Essenziale

Shipping Italy

Genova, Voltri
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è poi il contributo del nostro office manager Giancarlo Sacchi, che si occupa di logistica e sviluppo di software e

sistemi di lavoro aziendale, coordinandosi con tutti gli uffici del mondo Lightship per una perfetta sincronizzazione e

ottimizzazione del flusso di informazioni indispensabili per noi broker e per il conseguente servizio di eccellenza che

cerchiamo di offrire ai nostri clienti." Si può dare qualche numero sul volume d'attività gestito? Antoine Schnyder:

"Posso dire che Lightship panamax, grazie anche all'apporto del nuovo ufficio genovese, arriverà quest'anno a una

crescita del 30% in termini di numero di charter party." La professione del broker in qualche modo sta cambiando?

Michele Pescetto : "Rispetto al passato, dove la velocità di circolazione delle infomazioni era molto più lenta e noi

broker avevamo 'più tempo a disposizione' per interagire con noleggiatori e armatori allo stesso tempo, oggi sempre

più spesso si assiste a una specializzazione del mestiere e a una divisione a volte netta tra owners e charterers

broker e di conseguenza al coinvolgimento di due figure professionali per la conclusione del singolo affare. Il tutto a

ritmi sempre più serrati e maggior velocità, anche in virtù delle nuove tecnologie che consentono scambi di

informazioni in tempo reale anche tra colleghi seduti in zone opposte del globo. Detto questo, restano fermi e invariati

rispetto al passato sia il rapporto personale e di fiducia con il cliente che i viaggi di lavoro per incontrare i principali

player di mercato, oltre agli eventi aziendali per lo sviluppo e la promozione della nostra azienda." Questa è una

peculiarità di Lightship o è il mercato che sta andando in quella direzione? "Senza il supporto delle principali case

granarie e dei grandi noleggiatori neppure il miglior broker armatore al mondo riuscirebbe a concludere un affare e

viceversa. La specializzazione è pertanto un trend che tutte le principali società di brokerggio hanno intrapreso, non

solo per quanto riguarda la divisione tra armatori e noleggiatori, ma anche per tipologie di carichi e zone di origine

degli stessi". Il mercato armatoriale italiano si è ridimensionato molto nel dry bulk? Michele Pescetto : "Fino a 20 anni

fa, l'incidenza dell'armamento italiano sulla flotta mondiale era significativo, ma purtroppo nel corso degli anni e per

varie motivazioni è andata diminuendo in modo drastico, fino quasi a scomparire nel comparto panamax dry. Lo

stesso dicasi per i noleggiatori italiani, per citare un esempio l'Enel, che in virtù della transizione energetica ha ridotto

notevolmente i volumi di import di carbone e combustibili fossili a favore di fonti rinnovabili. Rimangono alcune solide

realtà italiane, case granarie minori, cementifici, trader di combustilbili e minerali. E' necessario sottolineare che molte

società di origine italiana hanno spostato le loro sedi in altri paesi, dove il sistema bancario, i regimi fiscali e

burocratici più snelli e la vicinanza ad altre aziende dello stesso settore hanno contribuito alla loro crescita e

affermazione a livello internazionale." Perché allora, dato questo contesto nazionale, un'azienda come Lightship

sceglie di insediarsi a Genova? Antoine Schnyder : "Si sta bene, la qualità della vita è alta e soprattutto ci sono delle

competenze particolari. È vero che questo mestiere si può fare ormai ovunque ma sicuramente Genova è la città in

Italia dove c'è la più grossa forza lavoro nel brokeraggio; le due capitali dello shipping italiano sono Genova e Napoli,

Shipping Italy

Genova, Voltri
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la prima per il brokeraggio e la seconda per l'armamento. Per questa ragione altre importanti broking house da

qualche anno a questa parte hanno sviluppato uno shop in città. Io sono svizzero, ho vissuto in Italia tanti anni e ho

avuto sempre un rapporto d'amore con l'Italia. Inoltre abbiamo ritenuto importante la riapertura a Genova anche per

dare una possibilità ai tanti broker italiani e genovesi che lavorano con noi di poter tornare 'a casa' in futuro o anche

solo di trascorrere dei periodi nella loro città." Lightship che intenzioni ha per il futuro in Italia? "Rimaniamo cacciatori

di opportunità. Non siamo interessati ad assumere nel nostro ufficio di Genova qualunque broker, per quanto bravo,

ma ci deve essere veramente una forte condivisione dei nostri valori fondamentali. È sempre stato quello che

abbiamo fatto anche a livello più ampio nel desk Panamax. Tra i fondatori del 'neonato' ufficio genovese non ci sono

prime donne, ma i ragazzi hanno tutti pari peso a prescindere dai volumi e dai clienti che ciascuno è stato in grado di

portare con sè. Caratteri diversi ma compatibili, forte amicizia, ambizione e duro lavoro sono la loro 'formula magica'

per il successo. Intorno a loro abbiamo intenzione di far sviluppare l'ufficio crescendo giovani, cercando di attrarre

broker formati, con l'obiettivo di aumentare l'organico fino a 20/25 persone di staff dalle attuali 10." Obiettivi di

crescita ambiziosi Luca Del Celo: "Uno dei motivi che ci ha convinto a partire con questo nuovo progetto è proprio la

mentalità del gruppo Lightship. All'inizio ci è stato detto (e finora è stato assolutamente rispettato) che per i primi due

anni qualunque decisione volessimo prendere sarebbe stata accolta positivamente (nei limiti della ragionevolezza

ovviamente). Dopo due anni tireremo le somme delle scelte fatte. Questo approccio e autonomia ci garantisce la

totale libertà di poter prendere decisioni nel giro di 24 ore massimo, dalla più piccola alla più grande, e allo stesso

tempo ci responsabilizza. È un qualcosa che crediamo possa spingerci nella direzione giusta per continuare il nostro

cammno di crescita." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Riforma dei Porti. Galanti (Legacoop Romagna): "Riforma accentratrice, serve un tavolo di
confronto"

E' di ieri la notizia che la Ragioneria dello Stato ha stoppato la riforma, ma il

tema resta Il sistema porti in Italia pare navigare in "acque stagnanti". La

scorsa settimana, la notizia dello stallo nelle nomine di otto presidenti delle

Authority portuali (tra cui quella di Francesco Benevolo per l'Autorità Portuale

del Mar Adriatico Centro Settentrionale), iter sbloccato solo un paio di giorni

fa, il 28 ottobre, al Senato. Ora manca la firma del Ministro Salvini ai decreti di

nomina, un ultimo passo previsto in tempi molto brevi , poiché, già la scorsa

settimana, era stato lo stesso ministro a forzare la mano della VIII

Commissione, per dare un'accelerata. È di ieri la notizia sullo "stop" alla

riforma dei porti. Il documento, affidato dal ministro alle Infrastrutture e ai

Trasporti, Matteo Salvini, al suo vice, Edoardo Rixi, sarebbe dovuto

approdare in Consiglio dei ministri per la discussione da parte del governo, ma

così non sarà poiché il provvedimento è stato bocciato dalla Ragioneria

Generale dello Stato , organo del Ministero dell'Economia e delle Finanze, che

non ha apposto la bollinatura, cioè ha ritenuto che non vi sia la corretta

quantificazione e copertura finanziaria del provvedimento. La riforma, attesa

da tempo (ma passata fino a poche settimane fa quasi sotto silenzio) prevede la costituzione di Porti d'Italia spa ,

che - nelle intenzioni del Mit - sarà una "super Authority" di diritto privato , a capitale interamente pubblico, pensata

con l'obiettivo di coordinare investimenti, opere strategiche e rapporti tra lo Stato e le Autorità di Sistema Portuale

italiane. La notizia della nascita di questa super Authority - recentemente pubblicata sulla stampa di settore - ha

sollevato diverse preoccupazioni nel mondo della portualità nazionale , poiché si teme l 'accentramento quasi totale

delle decisioni sullo Stato , oltre ad una possibile riduzione del numero delle Autorità di sistema portuale italiano , con

soppressioni o accorpamenti, in base a volumi di traffico minimo. "Benché l'iter sulla Riforma abbia avuto una prima

battuta d'arresto, il tema che ha fatto emergere perplessità sono la riduzione dell'autonomia delle attuali Adsp, e

l'accentramento della gestione dei porti a livello nazionale, con il trasferimento delle risorse dalle singole Autorità

portuali a questa struttura centrale, con il rischio della perdita di capacità di sviluppare i progetti per ciascun porto"

sottolinea Emiliano Galanti, responsabile Settore Porto di Legacoop Romagna "La preoccupazione generale non

deve essere letta come una contrarietà a priori nei confronti di una riforma della portualità - prosegue Galanti -, ma

riteniamo necessario il coinvolgimento di Regione, Comune e associazioni datoriali del porto, nella costruzione di un

percorso condiviso che porti alla definizione della riforma, solo dopo un tavolo di confronto". Nel 2025 il Porto di

Ravenna ha registrato un andamento positivo (17,9 milioni di tonnellate movimentate) , con un incremento del 6%

rispetto all'anno precedente.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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"Una crescita che non può essere disgiunta da una governance stabile in grado di sostenere lo sviluppo e il

completamento delle opere infrastrutturali. I progetti in corso riguardano Ravenna Port Hub, l'adeguamento delle

banchine, il potenziamento dei collegamenti intermodali, per risorse di oltre 500 milioni di euro - prosegue -. Il rischio

è che con questa Riforma si vadano a limitare le autonomie delle AdSp, ad esempio se fosse Porti d'Italia Spa a

decidere gli investimenti, in base alle scelte politiche del Governo". Galanti sottolinea "Il porto di Ravenna ha tutte le

caratteristiche per avere valenza europea e internazionale, e, come ha già dichiarato da Paolo Lucchi Presidente di

Legacoop Romagna, auspichiamo un maggiore protagonismo del porto ravennate e la necessità di mantenerlo al

centro della strategia nazionale dei porti, come piattaforma logistica e industriale di riferimento per l'Adriatico e per il

Paese".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porto di Ancona, l'hub del Molo Clementino è un affare da 140 milioni. Ma l'inquinamento
ne costa 15

ANCONA Da grandi navi derivando grandi vantaggi. Parafrasando lo

Spiderman di Stan Lee, è questo uno degli argomenti portati dall'Autorità

portuale al cospetto del Ministero dell'Ambiente per ottenere l'agognato via

libera al banchinamento per le maxi-navi da crociera al Molo Clementino. Il

report APPROFONDIMENTI IL REPORTAGE Navi mignon, turisti annoiati:

così le crociere snobbano il porto di Ancona (e le Marche) L'ODISSEA

Ancona, il Molo Clementino divisivo: dopo 10 anni ancora al palo. La banchina

da 355 metri osteggiata dalla politica e dalla burocrazia I DATI Ancona,

crociere, persi turisti e toccate: colpa delle infrastrutture. E fanno meglio di noi

pure Salerno e Ravenna I numeri sono contenuti in un'Analisi costi-benefici

redatta nel 2018 ma inviata nel febbraio 2023 al dicastero romano

dall'Authority. Ovviamente si tratta di stime, alcune decisamente ottimistiche e

che forse necessiterebbero di un adeguamento ai giorni nostri, ma sono

senz'altro sufficienti a capire l'opportunità che il molo grandi navi (22,2 milioni

di costo) potrebbe offrire alla città. Partendo da un dato, quello complessivo,

che forse rende l'idea meglio di tutti gli altri. Il consulente dell'Authority lo

chiama «Valore della produzione» ma non è altro che il giro economico provocato dalla presenza in città delle grandi

navi da crociera. Decurtando i costi, rimarrebbe comunque un guadagno (chiamato «Valore aggiunto») di 77 milioni.

Per capire come si è arrivati a questa cifra, però, bisogna prima analizzare le condizioni poste alla base dei calcoli,

ovvero le aspettative che l'Autorità portuale ha nei confronti del banchinamento. Le condizioni Si scopre, ad esempio,

che ci si attendono 130 accosti all'anno, uno ogni due giorni nel periodo maggio-ottobre. Toccate di grandi navi, con

lunghezze oltre i 300 metri e capacità di più di 4mila passeggeri. L'ipotesi presa in considerazione dall'Authority è

quella che prevede un riempimento medio del 75%, il che porterebbe a circa 400mila transiti annui di vacanzieri e

200mila membri dell'equipaggio. Questo vorrebbe dire quintuplicare il dato attuale, col 2025 che si chiuderà con 46

toccate (di navi fino a 275 metri, il massimo consentito oggi dal porto) e 80mila passeggeri. Un obiettivo ambizioso

tanto quanto quello di avere 3/4 delle crociere in partenza da Ancona e le restanti in transito. Oggi la situazione è ben

diversa: appena il 16% dei vacanzieri sale a bordo della nave da Ancona. Fissati i paletti, ecco le conseguenze. Tra

Ancona e dintorni, crocieristi e membri dell'equipaggio arriverebbero a spendere 35 milioni di euro all'anno. Nel

computo c'è di tutto: dai pacchetti di esperienze da fare a terra al pernotto, oltre che alla spesa nei negozi. Poi c'è il

capitolo delle spese cui è soggetta la compagnia che porta le navi in porto, tra ormeggiatori, piloti, gestione dei rifiuti

e corrente elettrica. In un anno, un costo di 2,8 milioni di euro, con valore aggiunto di 897mila euro. A guadagnarci

sarebbe anche l'Autorità portuale, che affiderebbe

corriereadriatico.it
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in concessione sia la banchina grandi navi che lo spazio per costruire un terminal dove accogliere i passeggeri. Qui

la stima è conservativa, visto che si sono presi in considerazioni parametri più bassi di quelli di altri porti italiani. Ma il

dato è ugualmente importante: 1,5 milioni di euro all'anno che entrerebbero nelle casse dell'Authority. Le conseguenze

Come in ogni progetto, però, ci sarebbero anche degli svantaggi. Si chiamano costi sociali, ovvero i costi ambientali,

sanitari e sociali di una grande opera. Quelli legati all'inquinamento, l'incognita più grande nel progetto del molo

Clementino, sono stimati in 15,5 milioni di euro. In soldoni, 188mila euro ad accosto. Ma il dato è relativo all'ipotesi di

una banchina senza elettrificazione, con i motori della nave sempre accesi durante la sosta. I numeri, insomma,

sembrano dare ragione all'Autorità portuale. Anche se il rapporto costi-benefici non può essere soltanto economico, e

quindi entra in gioco un fattore morale che differisce di persona in persona. A ognuno le sue valutazioni. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Molo Clementino, l'assessore regionale Giacomo Bugaro: «I ritardi? Inaccettabili.
Progettisti da cacciare»

Giacomo Bugaro, assessore regionale al Porto: questo molo Clementino si

farà oppure no «Ho chiesto un incontro all'Autorità portuale. Ci siederemo

intorno ad un tavolo e faremo l'elenco degli interventi che sono ricompresi

negli atti approvati finora e per ciascuno vederemo l'avanzamento. Quindi

anche del molo Clementino». La sua posizione? «L'ha sintetizzata bene il

Corriere Adriatico qualche tempo fa: "ni". Che sta a significare che se il parere

di Via-Vas del ministero dell'Ambiente sarà positivo, allora il molo si farà. Se

non sarà positivo, non si farà e si troverà un'altra soluzione». E lei cosa ne

pensa? «L'intenzione di portare le grandi navi, a me, sembra una un qualcosa

già accettato da tutti e che va portato avanti. Se il molo Clementino avrà la

sua sostenibilità, sarà un'opera ben accettata. Io ormai la vedo da un punto di

vista molto tecnico più che politico, perché la scelta politica è stata fatta tanti

anni fa. La cosa che mi sorprende è la lentezza con la quale questo iter è stato

portato avanti, che è inaccettabile». È dal luglio 2023 che l'Autorità portuale

deve inviare a Roma le sue integrazioni. Di chi è la colpa? «Mi è stato detto

che parte da una società (che sta elaborando il progetto, ndr) che è molto

impegnata in altre pratiche. Non spetta a me il compito di valutare i consulenti ma i tempi sono incompatibili con la

risposta che la città e la regione attendono». Quei documenti dovevano già essere al Ministero? «Ritengo proprio di

sì». Prima di diventare assessore, lei era nel Comitato di gestione del porto. C'era già quando si decise di fare il

molo Clementino? «La decisione era già stata presa da tempo e l'iter in avanzato stato di progressione». Era

d'accordo? «Tutto quello che porta sviluppo e che è sostenibile mi trova d'accordo. Va da sé che il porto di Ancona,

così com'è, non è più attuale. Ha bisogno di banchine diverse, di fondali diversi. E tutto questo è contenuto all'interno

degli atti approvati. Adesso bisogna realizzarle queste opere. Chiederò anche conto dello spostamento dei traghetti

dal Guasco alle banchine 20 e 21. Scelta fatta dall'Autorità portuale e calendarizzata per il 2026. Chiederò se il

programma verrà rispettato». Sembra un atteggiamento critico verso l'Autorità portuale. «No, assolutamente. So che

l'Autorità portuale è un organismo indipendente. Noi (la Regione, ndr) abbiamo un giudice che sono gli elettori. Loro

(l'Authority, ndr) hanno un giudice che siamo noi, insieme con il ministero delle Infrastrutture». Il sindaco Silvetti dice

che il molo non serve. «Fa delle valutazioni di cui non ha mai fatto mistero. Ma anche lui ha detto che si rimette al

ministero e alla Via. Mi sembra coerente». Tra il dire che si può fare e che serve c'è una bella differenza. «Rigiro la

domanda: la città ha bisogno delle crociere? Per me sì. le navi da crociera sono sempre di dimensioni maggiori? Sì.

Allora il porto di Ancona, per mille motivi, oggi non è più attuale. Va superato e per questo abbiamo messo in campo
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il progetto della penisola, per spostare in quelle banchine tutte le attività commerciali e lasciare il porto antico alla

città». Un obiettivo temporale? «Non spetta a me. Ma se questi benedetti documenti arriveranno al ministero,

sapremo finalmente di che morte dobbiamo morire. È inaccettabile questo prolungamento dei tempi. Se io fossi stato

il presidente dell'Autorità portuale, o se fosse successo nella mia azienda, quei consulenti sarebbero stati cambiati».

Due anni sono tanti, effettivamente... «È inaccettabile. Mi è stato detto che è perché sono impegnati in altri progetti

Pnrr. E noi siamo clienti di serie B? Non esiste». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Napoli, Ponte di Ognissanti, scatta il piano chiusure sulla Tangenziale: ecco le uscite
bloccate

Napoli - Scatta i l piano anti-caos per i l ponte di Ognissanti e della

Commemorazione dei Defunti. A coordinare la macchina della viabilità è stato

il prefetto Michele di Bari, che ha riunito in prefettura una task force con tutti i

soggetti coinvolti: dalle Forze di polizia all'Anas, dalle società autostradali alla

Protezione Civile, fino all'Autorità portuale e alla polizia locale. L'obiettivo è

cercare di governare il flusso di automobilisti atteso sulle strade campane, in

un weekend dove si intrecciano esodi, partite di calcio e tradizionali visite ai

cimiteri. La Polizia Stradale ha già rafforzato la sorveglianza su tutte le arterie

veloci, dalla Tangenziale alle autostrade. Potenziate anche le centrali

operative, con un occhio costante alle telecamere che monitorano il traffico

sulla Tangenziale di Napoli. Due le chiusure da segnare in rosso sul

navigatore. Afragola, segregata in casa e imbottita di farmaci, la salva un

SMS alla prof La prima, già in vigore oggi, sabato 1° novembre, per

consentire lo svolgimento della partita Napoli-Como: l'uscita di Fuorigrotta

sarà chiusa a partire dalle ore 19. La seconda, in programma sia domenica 1

che lunedì 2 novembre, riguarda l'accesso al Cimitero di Napoli: l'uscita

Doganella sulla Tangenziale sarà interdetta ai veicoli privati dalle 6 alle 16. In quelle fasce orarie, potranno transitare

solo mezzi pubblici e di soccorso. Dall'incontro in prefettura è emerso uno sforzo congiunto per prevenire le

emergenze. Autostrade per l'Italia e Autostrade Salerno Pompei Napoli hanno aumentato il numero di pattuglie per la

gestione del traffico e degli eventuali incidenti. Stessa linea per Anas, che ha garantito il rafforzamento delle squadre

di manutenzione e pronto intervento su tutte le strade di sua competenza, dove al momento non risultano cantieri

attivi. Un dispiegamento di forze per evitare che il tradizionale ponte dei morti si trasformi in un incubo per i cittadini.

Cronache Della Campania

Napoli
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La nave Solidaire arrivata nel porto di Bari con 193 migranti a bordo: 39 sono minori

L'arrivo nello scalo dopo il salvataggio avvenuto nei giorni scorsi al largo delle

coste tunisine. In corso le operazioni di sbarco e identificazione coordinate

dalla Prefettura E' arrivata questa mattina nel porto di Bari la nave Ong

Solidaire, con a bordo 193 migranti, soccorsi al largo delle coste tunisine. Tra

loro, ci sono 39 minori. L'attracco della nave è avvenuto su una banchina

appositamente individuata, dove sono in corso di svolgimento le operazioni di

sbarco dei migranti provenienti principalmente dall'Africa nordorientale e

dall'Asia meridionale. Le operazioni, coordinate dalla Prefettura di Bari in

collaborazione con le Forze dell'Ordine, la Capitaneria di Porto, l'Autorità

portuale, il personale sanitario e le associazioni di volontariato impegnate

nell'assistenza, prevedono le consuete procedure di identificazione e

screening sanitario sia a bordo, da parte dell'ufficio di Sanità marittima, che a

terra da parte delle postazioni assicurate dall'Asl e dal 118, supportate dalla

Croce Rossa Italiana, in linea con i protocolli sanitari vigenti. Al termine delle

operazioni di identificazione, i migranti saranno accolti nelle strutture

individuate dal Ministero dell'Interno. "Le autorità competenti - rende noto la

Prefettura - continueranno a monitorare la situazione e a garantire la piena tutela delle persone sbarcate".

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/porto-bari-nave-solidaire-193-migranti.html
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Migranti, 200 persone sulla nave Solidaire

Salvati in diverse operazioni nel mare della Tunisia i migranti sono stati

identificati e portati nei centri di accoglienza. Tra loro 39 minori. Sul posto i

volontari della Croce Rossa E' arrivata stamattina nel porto di Bari la nave

della ong "Solidaire" che nei giorni scorsi ha compiuto alcuni salvataggi di

migranti al largo delle coste della Tunisia. A bordo 193 persone, provenienti

soprattutto dal Nord-est africano e dall'Asia meridionale. Fra loro 39

minorenni. Le procedure di sbarco sono state gestite dalla prefettura, con il

supporto della Croce Rossa e delle associazioni di volontariato. Dopo i

controlli sanitari e l'identificazione, i migranti sono stati trasferiti nei centri di

accoglienza.

Rai News

Bari
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Piano regolatore del Porto di Catania: dibattito e polemica

CATANIA - È polemica sul nuovo piano regolatore del Porto di Catania (Prp),

sulla scorta dell'ok dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale

. Le associazioni e comitati ambientalisti che da tempo seguono il dossier

hanno espresso forte contrarietà. Denunciando "un'approvazione - si legge in

una nota - affrettata e priva di confronto con la città". Le associazioni non ci

stanno Sono il Comitato per la Difesa e la Fruizione della Scogliera d'Armisi ,

la LIPU Volerelaluna , il WWF Sicilia nordorientale e il Comitato di proposta

per il Parco Territoriale Monte Po-Vallone Acquicella Che contestano come il

piano regolatore del porto di Catania sia stato adottato senza recepire "le

prescrizioni e raccomandazioni espressamente richiamati nel decreto del

Ministero dell'Ambiente , emanato, nei giorni scorsi, in accordo con

l'Assessorato regionale ai Beni Culturali". Le associazioni chiedono di sapere

quale "urgenza" abbia spinto l'Autorità a procedere con un piano basato su un

Documento di Programmazione Strategica di Sistema (Dpss) ormai superato,

poiché non tiene conto dell'inserimento dei porti di Siracusa e Pozzallo nello

stesso sistema portuale. Le critiche al Piano regolatore del Porto di Catania

Nel comunicato congiunto si critica anche la scelta di non avviare un confronto pubblico con la cittadinanza e le realtà

associative. "L'Autorità - si legge nella nota - ha interpretato unilateralmente le prescrizioni delle autorità di tutela,

modificando solo quanto ha ritenuto opportuno". Preoccupazione per la Scogliera d'Armisi e la foce del Vallone

Acquicella . Aree considerate di pregio naturalistico e paesaggistico, che secondo i comitati saranno penalizzate dal

nuovo piano. Contestata, inoltre, la concessione di nuove aree a due società della logistica, ritenute "in contrasto con

lo stesso PRG e dannose per il rapporto porto-città". Il ruolo del consiglio comunale I firmatari accusano l'Autorità di

aver relegato il consiglio comunale di Catania a un ruolo "meramente marginale", in violazione del principio di leale

collaborazione tra istituzioni. E chiedono al Comune di convocare con urgenza una riunione aperta anche ai sindaci di

Siracusa, Augusta e Pozzallo , "direttamente interessati dal provvedimento". La magistratura "Per quanto ci riguarda -

concludo le associazioni - prendiamo atto della mancata volontà di arrivare a un confronto reale e articolato con la

cittadinanza e il territorio". "E - continuano - data l'enormità del provvedimento approvato, con un Prp che appare

comunque illegittimo nel pianificare aree esterne al perimetro di sua competenza, non ci resta che valutare di adire la

magistratura per evitare che si consumi un ennesimo scempio". I contenuti del nuovo piano per il porto di Catania

sono stati annunciati ieri ufficialmente, parlando di "pagina storica per la Città". Leggi qui tutte le notizie di Catania.

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/piano-regolatore-porto-catania-polemica-associazioni/
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SHIPPING ITALY a bordo con il Roan della Guardia di Finanza in mare e in cielo (VIDEO)

Genova - Navigare a bordo delle motovedette delle Fiamme gialle e volare a

bordo del loro elicottero per capire come avviene il controllo dei mari, sopra e

sotto la superficie e dal cielo. SHIPPING ITALY ha trascorso alcune giornate

al lavoro con i militari del Reparto operativo Aeronavale della Guardia di

Finanza di Genova, che ci ha accolto a bordo dei loro mezzi. Il primo imbarco

è stato durante il Salone Nautico di Genova, dove la Guardia di Finanza era

presente con alcune iniziative promozionali per far conoscere il ruolo e

l'impegno concreto del Corpo per la collettività, con particolare riferimento al

proprio comparto Aeronavale, quale unica forza di polizia deputata ad

assicurare l'ordine e la sicurezza pubblica in mare. In questa occasione, oltre

allo "stand istituzionale" allestito con modellini e immagini di differenti tipologie

di unità che compongono la rinnovata flotta navale del Corpo, sono stati

predisposti spazi tematici con postazioni multimediali che danno la possibilità

al pubblico di sperimentare le caratteristiche e le capacità operative delle unità

navali e aeree a disposizione del Corpo. Tra questi un simulatore navale e un

simulatore di volo. Negli spazi acquei all'interno dell'area fieristica, è stata

esposta la Vedetta "V.A.I. 319 - hybrid", innovativo mezzo nautico a propulsione ibrida impiegato in attività di

pattugliamento, vigilanza e servizio di pubblica utilità "117", nonché per gli esclusivi compiti di polizia del mare nelle

aree urbane, nei parchi naturali e nelle acque interne, con particolare attenzione all'ambiente e all'ecosistema. Durante

il Salone Nautico era inoltre presente la Vedetta Velocissima "V.1309", impegnata in attività operativa finalizzata a

garantire quotidianamente una cornice di sicurezza per tutta la durata della manifestazione. L'imbarcazione, dotata

delle più avanzate tecnologie, può raggiungere una velocità di navigazione di 60 nodi e affrontare onde anche

superiori a 4 metri di altezza. Il nostro viaggio a bordo parte da Genova, alla scoperta delle motovedette della classe

800 e Velocissima, oltre che del lavoro dei militari sommozzatori della Guardia di Finanza, intervenuti anche in alcune

recenti calamità naturali. Ci siamo spostati poi a La Spezia, per navigare fino al Parco Nazionale delle Cinque Terre,

dove gli uomini del Roan ogni giorno custodiscono un tesoro naturalistico e paesaggistico che il mondo intero ci

invidia, garantendo il rispetto della legalità tra le tante modalità di fruizione dei borghi che sorgono sull'Area Marina

Protetta, in particolare per quanto riguarda le unità a noleggio, che trasportano i turisti via mare. Infine siamo tornati a

Genova, alla base aerea dell'aeroporto "Cristoforo Colombo", per decollare con un elicottero della Guardia di Finanza

e scoprire come avviene il pattugliamento dall'alto. A bordo di ogni unità, in mare e in cielo, abbiamo trovato

strumentazioni tecnologiche all'avanguardia, in grado di osservare e filmare con dettagli più che precisi quanto

avviene a distanze considerevoli, da cui è anche difficile essere visti. Nulla sfugge agli occhi elettronici
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di queste motovedette e installati sulla prua dell'elicottero, in grado di vedere di notte attraverso una termocamera e

di scorgere il fronte del fuoco in caso di incendio grazie a un'ottica speciale. Con i suoi 251 anni di storia, la Guardia

di Finanza è il Corpo più antico dello Stato italiano e negli anni ha saputo sviluppare la sua presenza in vari ambiti,

come il soccorso alpino, oltre che in mare e in cielo. I principali campi d'azione del Reparto operativo Aeronavale

sono: il controllo economico della fascia costiera, del mare e delle acque interne, congiuntamente al monitoraggio

dello spazio aereo sovrastante; il concorso ai servizi di polizia doganale per la sorveglianza del traffico marittimo, il

contrasto alla contraffazione e all'importazione di merce illegale; l'indebito utilizzo di prodotti energetici per i quali

sono previste agevolazioni in materia di accise; l'impiego di personale "in nero" a bordo delle imbarcazioni; i casi di

illegittima percezione di contributi a carico del bilancio nazionale ed europeo previsti per gli operatori del settore

marittimo e della pesca, principalmente per la ristrutturazione del naviglio, gli impianti di acquacoltura, la riconversione

professionale del personale navigante e la demolizione dei pescherecci; il concorso nelle attività di prevenzione e

repressione degli illeciti in materia ambientale e demaniale, grazie alle dotazioni tecnologiche installate sui mezzi

aerei e a specifiche iniziative di collaborazione con enti di ricerca; la polizia marittima a titolo di concorso nella

constatazione delle violazioni amministrative e penali previste dal Codice della navigazione. La combinazione fra

terra e mare e l'unitarietà del dispositivo aeronavale sono leve irrinunciabili per consentire al Corpo di assolvere a

pieno alle sue missioni istituzionali.
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Dentro il simulatore di Fincantieri: come la Marina si addestra alle manovre di flotta

La Spezia - Indossare il visore e mettersi di fronte a questa plancia è come

salire a bordo di una fregata, o nella plancia di un pattugliatore, ma senza

muoversi di un metro. La sensazione è reale, le manette sono le stesse che si

trovano sulle navi della Marina e ogni comando risponde come in mare. A

fianco a me A fianco a me c'è un tecnico di Cetena, controllata di Fincantieri,

azienda che lo ha realizzato, che mi accompagna durante la missione: entrare

all'Arsenale marittimo di La Spezia e ormeggiare la fregata in banchina. Il

simulatore navale provato è già in uso alla Marina Militare ed è uno dei punti

forti dello stand di Fincantieri a Seafuture. Ce ne sono cinque a Taranto,

cinque a La Spezia e altri dieci ad Augusta. La particolarità è che tutte queste

plance possono connettersi tra loro, in modo che fino a sessanta persone

possono fare training di flotta nello stesso scenario, ognuno replicando la

plancia di una diversa unità della Marina e non solo. In pratica, un equipaggio

ad Augusta può manovrare una fregata mentre un altro, a Taranto, gestisce

una corvetta, e un terzo a La Spezia controlla una nave cacciamine. Tutti

collegati fra loro, come se si trovassero nello stesso mare. Tutto questo

rientra nel Fincantieri Digital Ecosystem, dove tutto è connesso. Davanti a me c'è una consolle vera, con apparati di

navigazione, radar e sistemi di controllo macchine. La predisposizione della plancia è lo stesso che si trova a bordo

di una Fremm, con le stesse manette originali. Ogni apparato può essere simulato o sostituito da strumenti reali, a

seconda delle esigenze della Marina. Dal 2019, Fincantieri ha aggiunto la realtà virtuale ai simulatori. Indossando il

caschetto con il visore posso entrare nella simulazione: posso trovarmi in plancia, oppure a poppa per le operazioni

di helicopter landing. In questo caso l'operatore comunica con il simulatore dell'elicottero per gestire la procedura di

atterraggio, una delle più delicate in mare aperto. Muovendosi lungo la murata, l'addestramento può riguardare anche

la manovra in porto. L'operatore può vedere tutta la nave e dare indicazioni a chi è in plancia: quanti metri mancano al

molo, per esempio. Si può simulare qualsiasi tipo di nave, da quelle della Marina Militare a quelle della Guardia di

Finanza o della Guardia Costiera, fino alle navi mercantili. Fincantieri fornisce simulatori anche alle accademie di

Genova e Venezia, dove gli studenti si esercitano su plance complete. A Maricentadd, il Centro di addestramento

aeronavale della Marina Militare di Taranto, invece, è disponibile un simulatore che riproduce il cockpit di un'intera

nave, con scenari proiettati su pareti cilindriche: l'effetto è completamente immersivo. Il realismo non è solo visivo.

Esistono piattaforme mobili con gradi di libertà che simulano il movimento delle navi più veloci. Se si sbaglia manovra

lo si percepisce a livello di stabilità. Se si prende l'onda male, la piattaforma si muove, facendo percepire il colpo. Lo

stesso sistema viene utilizzato anche per i rimorchiatori: quando si tira una portacontainer e si
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dà troppa forza, ad esempio, si sente lo strattone del cavo. Davanti a un'altra postazione, è riprodotta la plancia

della sala macchine. Le manette si muovono da sole perché sono collegate al sistema digitale: se si spostano le

manette nel ponte di comando, si muovono anche in engine room. È tutto sincronizzato. Esperienza immersiva,

realismo meccanico e precisione digitale: i simulatori Fincantieri non sono solo strumenti di addestramento, ma veri

banchi di prova per l'integrazione uomo-macchina in ambiente operativo. In pochi minuti, senza salpare, sembra

davvero di essere in mare.
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Da Elesia plancia in fibra di carbonio e container brevettato per una nuova generazione di
navi leggere e sostenibili

La Spezia - Elesia ha presentato al Seafuture due innovazioni che sintetizzano

la direzione in cui si muove oggi la ricerca tecnologica nel campo navale:

riduzione dei pesi, maggiore efficienza strutturale e attenzione alla

sostenibilità. L'azienda, già attiva nel settore della difesa con soluzioni

elettroniche integrate e sistemi di comando, ha svelato una nuova plancia in

fibra di carbonio e un container brevettato in materiale composito. Entrambi i

progetti puntano a un obiettivo comune: alleggerire le infrastrutture di bordo

per migliorare le prestazioni delle navi militari e aprire prospettive anche nel

comparto civile. "L'esigenza è nata dalle marine - spiega Fabio Saba,

vicepresidente di Elesia, a SHIPPING ITALY - che ci hanno chiesto soluzioni

in grado di alleggerire le strutture senza compromettere stabilità e sicurezza.

Una delle componenti più delicate a bordo di una nave è la plancia di

comando, che integra elettronica, sistemi di controllo e postazioni operative.

Da qui è nata l'idea di sviluppare un bridge modulare in fibra di carbonio". Il

progetto, avviato nel 2022 come investimento interno, ha portato alla

realizzazione di una sezione di plancia completa, interamente costruita in

materiale composito. "Abbiamo voluto testarne la resistenza strutturale - racconta Saba - e per questo abbiamo

sottoposto il nostro modello a certificazione 1901B al CSSN di La Spezia, il centro sperimentale della Marina

Militare. È stato un passaggio chiave, che ci ha permesso di dialogare con i system integrator e con i cantieri

statunitensi per la costruzione del primo prototipo completo". I risultati sono concreti. "La sezione in fibra di carbonio

pesa 100 chili - spiega Saba - e una plancia completa di 9 metri, composta da quattro moduli, non supera i 400 chili.

In confronto, una plancia tradizionale arriva a pesare oltre il doppio. In un progetto per la Marina Militare, in cui ci era

richiesto un alleggerimento del 30%, siamo scesi addirittura da 1.200 a 646 chili totali, comprensivi di tutta

l'elettronica". Oltre ai vantaggi strutturali, il beneficio principale riguarda l'efficienza operativa. "Riducendo il peso -

sottolinea Saba - si ottiene un risparmio di carburante e una riduzione delle emissioni. È un requisito che oggi vale

tanto per le navi militari quanto per le crociere e il trasporto mercantile. Le direttive internazionali e gli obiettivi della

Agenda 2030 spingono in questa direzione, e noi stiamo già lavorando su soluzioni che rispondono a questi criteri".

L'azienda guarda anche al mondo dello yachting, dove design e tecnologia si fondono in modo naturale. "Il nostro

obiettivo futuro - dice Saba - è estendere questo concetto anche agli yacht di lusso. La nostra plancia è non solo
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obiettivo futuro - dice Saba - è estendere questo concetto anche agli yacht di lusso. La nostra plancia è non solo

leggera ma anche esteticamente curata, quindi può integrarsi perfettamente in un contesto di alto design. Per il

settore yacht stiamo pensando a un approccio più futuristico: multidisplay, multitouch, meno servomeccanismi e più

elettronica di seconda generazione". Accanto al bridge, Elesia ha presentato un secondo progetto che completa la

visione di un'infrastruttura navale
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più leggera e modulare: un container in fibra di carbonio brevettato nel 2025. "Si tratta - spiega Saba - di uno shelter

ISO 20, quindi da venti piedi, già certificato CSC e quindi idoneo per l'imbarco su navi mercantili, militari e

piattaforme terrestri. Il grande vantaggio è ancora una volta il peso: un container tradizionale pesa circa 2.200 chili, il

nostro circa 900, ma con la stessa capacità di carico". Il container è stato pensato come modulo multifunzione. "Lo

utilizziamo - continua Saba - per centri di comando e controllo, ma può essere impiegato anche come unità operativa

mobile per l'Esercito o per l'Aeronautica, o come modulo tecnico installabile a bordo di una nave. L'idea è quella di

creare un sistema plug and play, facilmente integrabile in diversi contesti operativi". Elesia, azienda italiana con lunga

esperienza nell'elettronica e nei sistemi di bordo, coniuga ricerca e applicazione industriale, in linea con le nuove

esigenze di sostenibilità e di efficienza energetica. "Il nostro obiettivo - conclude Saba - è rendere le infrastrutture

navali più leggere, sostenibili e versatili, mantenendo gli stessi livelli di sicurezza e affidabilità. È una sfida

tecnologica, ma anche un passo necessario verso il futuro della cantieristica".
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